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Il decalogo del “Manifesto”

1. Le razze umane esistono
2. Esistono grandi e piccole razze
3. Il concetto di razza è un concetto puramente biologico
4. La popolazione dell’Italia attuale è di origine ariana e la sua civiltà è 

ariana
5. È una leggenda l’apporto di masse ingenti di uomini in tempi storici
6. Esiste ormai una pura razza italiana
7. È tempo che gli italiani si proclamino francamente razzisti
8. È necessario fare una distinzione fra i mediterranei d’Europa 

occidentale da una parte, gli orientali e gli africani dall’altra
9. Gli ebrei non appartengono alla razza italiana
10. I caratteri fisici e psicologici puramente europei degli italiani non 

devono essere alterati in nessun modo

Nicola Pende Sabato Visco









La classificazione razziale di base: noi e loro



Due razze di orangutan



Ci sono chiare differenze 
morfologiche (“tipi”)



Ma in ciascun gruppo ci sono molte differenze



Lo studio della morfologia porta a 
cataloghi razziali contrastanti

Linneo (1735) 4 (europeus, luridus, afer, americanus) [+2]

Buffon  (1749) 6 (europea, lappone, tartara, asiatica, etiopica, americana)

Blumenbach (1795) 5 (europeus, luridus, afer, americanus, australianus)

Cuvier (1828) 3 (caucasoide, negroide, mongoloide)

Huxley (1875) 4 (mongoloide, xantocroide, australoide, negroide)

Deniker (1900) 29
Weinert (1935) 17
Von Eickstedt (1937) 38
Museo di St. Nat., Chicago (1933) 107
Biasutti (1956) 56
Coon (1962) 5 (congoide, capoide, caucasoide, mongoloide, australoide)

Risch (2002) 5 (differenti in pagine differenti dello stesso articolo)



Current Anthropology, Vol. 3, pp. 279-281 

Emerge un paradigma scientifico alternativo



Colore della pelle

Statura

La variabilità è continua e 
discordante . Si possono 
classificare le persone 
sulla base di un carattere, 
ma altri caratteri 
porteranno a 
classificazioni differenti

Il guaio dei caratteri morfologici



Come si misurano le differenze genetiche

-TAGGAACATCAGGC-
-TATGAACATCAGGC-
-TATGAACATCGGGC-

Siti variabili

Contare le differenze



Studi indipendenti della variabilità umana 
portano a risultati quasi identici: 85, 5, 10

Lewontin (1972) 17 loci 85% 8% 6%
Latter (1973) 18 86% 5% 9%
Barbujani et al. (1997) 109 85% 5%      10%
Jorde et al. (2000) 100 85% 2%      13%
Romualdi et al. (2002)  32 83% 8% 9%
Rosenberg et al. (2002)              377 93% 3%        4%
Excoffier & Hamilton (2003) 377   88% 3% 9%
Ramachandran et al. (2005) 17 90% 5% 5%
Bastos-Rodriguez et al. (2006)     40 86% 2% 12%
Li et al. (2008)                      650 000 89% 2% 9%

MEDIANA 85% 5% 10%

entro popolazioni

fra popolazioni

fra razze o continenti



Cosa ci dicono i geni?

100%

100%100%



I membri della nostra comunità sono solo di poco pi ù 
simili a noi della gente di Paesi lontani

85%

85%
100%



Le varianze fra continenti sono piccole ma non zero. È 
possibile riunire i genotipi in gruppi naturali corrispondenti a
continenti o subcontinenti?



Assegnare genotipi a continenti con l’analisi discriminante

training dataset

query
genotype

?



Assigning individuals to groups in HW 
equilibrium (STRUCTURE)
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Genes, as well as morphology, suggest
inconsistent clusterings of genotypes

Africa

Asia, Europe, 
Australia, 
Americas

Americas

Africa, Asia, 
Americas,
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Asia 
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Africa, Asia,
Europe
Oceania

Y chromosome: Romualdi et al. 2002

Alu insertions: Romualdi et al. 2002

X chromosome: Wilson et al. 2001
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Genes, as well as morphology, suggest
inconsistent clusterings of genotypes

377 STR loci: Rosenberg et al. 2005

Melanesia
Eurasia

N Africa
N America

Maya

S. Africa

377 STR loci: Barbujani and Belle 2006
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La variabilità è 
continua e 
discordante . Si 
possono classificare 
le persone sulla base 
di un gene, ma altri 
geni porteranno a 
classificazioni 
differenti

Il guaio dei caratteri genetici

Nat-2 acetylator genotypes



Le razze umane sono una convenzione sociale, 
non un dato biologico

Di che razza è quest’uomo?



Due persone prese a caso nel mondo hanno il 
99.9% di nucleotidi identici nel loro DNA

International HapMap Consortium 2006



Less than 8% of the alleles are continent-specific, 
and more than half of these are African

Rosenberg et
al. (2002)



81% of SNPs cosmopolitan.

Alleles present in one continent
only: 0.91% in Africa, 0.75% in 
Eurasia, practically 0 elsewhere.

Hunting-gathering populations
distinct from farmers in Africa

Jakobsson et al. 2008
(525910 SNPs, 396 CNVs)



12.4% of haplotypes cosmopolitan, 
29% continent-specific, 18% of which in 
Africa. More than 50% present in 1 or 2 
continents

Jakobsson et al. 2008



I nostri genomi sono o 
specificamente africani, o 

genericamente umani



SNPs

Haplotypes

CNV

Jakobsson et al. 2008

Structure inferred from SNPs and haplotypes differs from that
inferred from Copy Number Variation



La diversità 
genetica negli 

altri continenti è 
un sottoinsieme 
di quella africana

Tishkoff et al. (1998)



Copyright © 2007 by the Genetics Society of America
Excoffier et al. (2005) Genetics 169:1727-1738

Synopsis of the ABC estimation approach



Models with an African population replacing previous
human continental groups explain the data better than

any alternative models

Fagundes et al. (2007)



Patterns of 
morphological and 
genetic variation are 
compatible with the 
effects of dispersal from
Africa

Manica et al. 2007



Fitting a model of isolation by distance to
human genetic diversity

Liu et al. (2006)



Average coalescence times and gene diversity
decline as a function of distance from Africa

Best fit of the model for an African exit 56,000 years ago



Rappresentazione puntinista dell’evoluzione umana

© 1999 Kenneth K Kidd, Yale University 

Più di 60 mila anni fa



Rappresentazione puntinista dell’evoluzione umana

© 1999 Kenneth K Kidd, Yale University

Homo sapiens sapiens
esce dall’Africa

56 mila – 51 mila anni fa



Rappresentazione puntinista dell’evoluzione umana

© 1999 Kenneth K Kidd, Yale University

Homo sapiens sapiens
colonizza l’Eurasia
40 mila anni fa



Ma se le razze non esistono, com’è che i 
medici forensi le usano tranquillamente?

a. Classificazione forense UK (prima del 2005):

European, Afro-Caribbean, Indian Subcontinent, South
East Asian, Middle Eastern
b. Classificazione forense UK (dopo il 2005):
White-British, White-Irish, White-other, Asian-Indian, 
Asian-Pakistani, Asian-Bangladeshi, Asian-other, 
Black-Caribbean, Black-African, Black-other, Chinese, 
+ 4 mixed races + Other
c. Classificazione forense USA: 
Caucasian, African-American, East Asian, Hispanic, 
Native American
d. Classificazione Bribri:
Bribri, ña

Ogni lista può andar bene per certi scopi, nessuna 
rappresenta un catalogo generale dell’umanità



Pensate agli ispanici o 
latinos



Charles Darwin si rendeva 
conto di queste difficoltà

L’uomo è stato studiato più attentamente di qualsiasi altro 
animale, eppure c’è la più grande varietà di giudizi fra le 
persone competenti, riguardo a se possa essere classificato 
come una singola razza, oppure due (Virey), tre (Jacquinot), 
quattro (Kant), cinque (Blumenbach), sei (Buffon), sette 
(Hunter), otto (Agassiz), undici (Pickering), quindici (Bory de 
St-Vincent), sedici (Desmoulins), ventidue (Morton), 
sessanta (Crawfurd), o sessantatrè, secondo Burke”.



In sintesi



Consigli e sconsigli



Sampling has a large effect on the apparent
structuring

Serre and Pääbo 2004


